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                Creta d'inchiostro è un collettivo di giovani scrittori italiani.



A     cadenza bisettimanale verrà pubblicato sui nostri social una piccola     raccolta di scritti in formato eBook. Questi verteranno su un tema     comune, che cambierà di volta in volta.


"Ogni storia a cui do forma, mi dà forma. Scrivo per dar forma a me stessa."
~ Cit. Octavia E. Butler  
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                Ogni giornata che passavo a lavorare nel cupo ufficio della mia banca era monotona, uguale a quella precendente. Ogni giorno entravo, poggiavo la giacca scura sulla sedia e, prima di aprire la filiale al pubblico, innaffiavo l'aspidistra. Avrei potuto scegliere una pianta più allegra per quella stanza, ma al tempo preferii optare per qualcosa di triste.

Ma quel giorno fu una fanciulla a sconvolgere la mia routine.

Appena entrò dalla porta blindata, l'atmosfera grigia della banca venne pervasa da un'aura di delicatezza. Era una ragazza sulla ventina, ma il suo aspetto morbido e puro la faceva sembrare ancora più giovane. Il suo volto chiaro, che sembrava di porcellana, metteva in risalto gli occhi azzurri che, appena si incrociarono coi miei, mi fecero tornare alla mente la collezione di bambole vittoriane dei miei nonni. Proprio come quei giocattoli, inoltre, aveva un perfetto nasino alla francese e un paio di morbide  labbra rosee. Le gote, piene e rossastre, la facevano apparire ai miei occhi come un'eterna bambina e i boccoli dorati, che le incorniciavano perfettamente il viso, le conferivano estrema finezza.

Con lo stesso portamento di una ballerina, prese dalla sua borsetta un piccolo pugnale e si avvicinò a me. Dopo avermi puntato l'arma alla gola, con la stessa velocità e grazia di un'antilope, fece un taglio all'altezza del mio sterno. Dalla mia giugulare, come seta appena filata, iniziarono ad uscire zampilli di sangue. 

La fanciulla, mentre mi accasciavo a terra ormai esanime, prese la chiave elettronica che tenevo custodita nella tasca della giacca. Aprì la cassa e si intascò tutti i soldi che conteneva, che avevo incassato durante quella noiosa giornata.

Prima di andarsene, come un fiore di ciliegio che cade leggiadro dall'albero, lanciò la mia salma giù dalla finestra del mio cupo ufficio. 
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